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·descritte le paragenesi primarie e secondal;e, i motivi strutturali e tessiturali e .
la. topologia dei vari caratteri fisiografici entro ciascun membro della suc­
·ecssiolle.

La paragencsi pl'Ìmaria è sostanzialmente costantc: costituiscono media­
mente il 5()% della compagine quarzo, plagioc1asi di colllposiziolle andesiniea

·c stato stnltturale di alta tempcratura, biotite ed accessori; fra questi, hl­
lora, feldispll.to potassico. Nella massa di fondo, prevalentemente costituita da
<Iuarzo e feldispati (questi ultimi nOl"mativamente risultano per lo più rap­
presentati da K-fc1dispato), spesso coesistono lIlotivi stnltturali diversi (strut­
ture mierofelsitiche, sfcl1lliticbe, microsferulitiche, cee.) talora rilevabili Clltro
le singole., unità ignillibritiehe:. secondo un criterio topologico.

La deuteresi è notevolmente sviluppata. con modalità diverse e spesso ri­
Icvabili topologicamente. Aspetti pl'evalenti della deuteresi SOIiO la sostituziolle
pseudomorfica dei plagioc1asi primari da pll.l'te di albite strutturalmente di

"1emperatura basso·intermedia c la pseudomorfosi su biotite, talora su an­
fiboli, di minuti aggregati e granulazioni a (-Qlllposizione val'Ìa,

Vengono infine riferite alcuno cOlisiderazioni petrologiche, con particolare
riguardo alle relazioni intel·correnti fra le caratteristiche fisiografiche delle
vulcaniti studiate e gli eventi petrogenetici.

(Il lauoro 8ard pubblicato 81< ., Mineralogicll et Petrograp1<ica Acta _, t'ol. Xl Il).

-GOTTARDI G.: J~a Cristallografia Reticolo,re della Ri:nkite.

-[I nome Hinkite è stato proposto da Lorenzen già nel 1834 per un llIi·
-nerale della Groenlandia. }ù considerato dapprima 1ll0ilOclino con p= 91".
'Gossner & Kraus (1933) ne detel'lninarono le costanti senza trovare alcuna de­
viazione dalla simmetria rombica., poi qualche anno più tardi gli stessi autori

accettarono come vero il valore di p proposto da Lorenzen.

Nel 1957 Slepnev rideterminò le costanti reticolari della. Rinkite otte­
neudo gli stessi valori di Gossncr & KrallS con p= 9l,SO<' o 92". Nello ste&lO

.anno fu pubblicata anche ulla Ilota di Sahama e Hytoncll ehe spostano il mi­
nerale ncl sistema trielino e misurano un p= 101".

Nel <:orso di studi strutturali sulla Rinkite si è visto che nOn era possi­
bile interpretare gli spettri eOIl nessuna delle celle finora proposte, Sulla base

-<li numerosi spettri si SOIlO l'aggiunte le seguenti conclusioni:

I. Se si Considerano solamente le diffrazioni più forti la Rinkite è
.decisamente rombica con le seguenti costanti: a = 18,46 b = 3,66 c = 3,72(À).
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Qualora si consideri 110 invece anche le diffrazioni deboli, che cOlllpaiollG
III spettri a lunga esposiziolle, si os;;el'\'a la comparsa di una serie di macchie
che indicano una simmetria monoclina nella quale l'allSe binario è rappresen­
tato dal periodo con valore pari a 3,06 A. Pel' poter dare degli indici anche a
queste maeehie si possono seguire due vie; o si l'addoppiano i valori di a c c­
e si mantiene un valore di p:= 9OO, oppure si raddoppia il valore di c c si
sceglie come traslazione a una dirclIione che pOl'ta a un valore di fJ:= 1010.

Questa seconda scelta porta ad una cella abhastanlla simile a quella di Sahallia.
e Hytonen, se si pl'cscinde dalla deviallione dall'angolo l'etto degli angoli Ci e ì'~

da me nOli riscolltrata.

(II la~'oro è in. corso di pubblicazione sull',JllICTic/ln Mineralogisl).

LORENZONI S, e ZANET'l'IN LOR.ENZONI E.: La formazione.
degli g11e1SS pieghettati e la. formazil:me dei para.gneiss can in­
te"emazioni, sillimam'tiche 1lclla z()1la Merano-V eUoi- VcrnuriO'
(Alto Adige),

Gli AA. danlio i primi risultati dello studio sul complcsso seistoso che si
estende a NW dell'estremità sud-occidentale del massiccio intl'usivo di lvigna
nella zolla ~Iel'ano-Velloi-Vernurio.

In tale complesso scistoso gli A1\.. distinguono due forlllazioni che ven­
gono a <:outatto fra di loro lungo una linea che, con direzione S'W-NE, si
estendo da Lagundo fin pl'CSSO Saltllsio.

La formazione sud-orientale è costituita da pal'agnciss biotitieo-museovi­
ticì localmente sillimanitici con intcrealazioui di gneiss sillilllanitiei Il. due
miche, di gneiss aplitico-pegulatitici, di pal'agneiss ad occhi feldispatici ~

qURrwsi. Tale formazione è analoga a quella, giil studiata, affiorante nella.
zona Scena.~Rio ~Iasul-Picco d' lvigna.

La fOl1llazione più lIol'(l~occi<1entale è costituita da gneiss minuti Il. du~

miche granatiferi finemente pieghettati '"On intcrcalallioni di micascisti gneis­
siei a due miche, di anfiboliti a granato l'<l epidoto, di gneiss ad anfibolo,
di gneiss gl'lI.nitoidi.

Queste due fOl"lllaziolli, al cui contatto si riscontrano fenomeni di milonisi
e diaitoresi, diffel'iseono quindi pel' caratteri litologiei, l'Cl' struttura, per va­
rietà di intercalazioni e per gl'ado nletamorfico.

Gli AA. confermano inoltre l'l'Sistcnza di fenomeni di llIetalllol'fislllO di
contatto del massiccio intmsi\'O di Ivigna sulla forlllazione dei paraglleiss bio­
titieo-Illllseovitiei,

(Pu/)blic(l./o iII: «Mcnwrie della Accademia l'a/avilw di SS.LLAA.), Vol_
LXXIX, 1966-67).




